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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "SERVIZI DI SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ ANZIANI E 
DISABILI" PRESENTATA IN DATA 1 LUGLIO 2020 - PRIMA FIRMATARIA TISI.  
 

Le/I sottoscritte/i Consigliere/i Comunali,    
 

PRESO ATTO 
 
del differimento della scadenza al 31 dicembre 2020, dell'atto di proroga sottoscritto tra la Città 
di Torino e l'Asl Città di Torino sottoscritto il 19 giugno 2020; 
 

CONSIDERATO CHE 
 
- la deliberazione di Giunta Comunale del 23 giugno 2020 (mecc. 2020 01391/019) con la 

quale si è stabilito di differire la scadenza dell'accordo tra i fornitori accreditati alle 
prestazioni domiciliari sociali e sanitarie e di confermare la vigenza dell'elenco delle 
Agenzie per il Lavoro qualificate per operare nel sistema; 

- con dichiarazioni riprese da vari organi di stampa la Regione Piemonte nello scorso mese 
di febbraio ha manifestato la volontà di ridurre le risorse regionali da destinare agli 
assegni di cura ed interventi domiciliari dei cittadini torinesi; 

- l'esito inefficace della convocazione congiunta delle Commissioni Regionale e Comunale 
competenti in materia di lunedì 10 febbraio 2020 a Palazzo Lascaris, alla quale nessun 
Assessore Regionale ha preso parte; 

 
VISTA 

 
la drammatica situazione di malattia e decessi delle persone accolte nelle RSA Piemontesi e 
Torinesi durante la fase di maggior contagio COVID e le attuali difficoltà nel riprendere 
relazioni affettive con l'esterno, oltre alle complessità delle regole previste per i nuovi 
inserimenti;            
 

INTERPELLANO   
 
La Sindaca e l'Assessore competente per sapere: 
1) quante persone attendono un intervento domiciliare e se ve ne siano anche con codice 

rosso; 
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2) quali siano le difficoltà maggiori nell'avviare nuove prese in carico socio sanitarie 

domiciliari; 
3) se e come la pandemia COVID, abbattutasi anche nella nostra Città con gravi ricadute 

proprio sulla popolazione anziana e più fragile e le tante morti nelle RSA, ha avuto 
conseguenze sui servizi domiciliari; 

4) se non si ritenga necessario come Città avviare nuovamente un  confronto con la Regione, 
finalizzato ad un potenziamento delle cure domiciliari.            

 
Presentazione: TISI, FOGLIETTA, MAGLIANO, POLLICINO, PATRIARCA, LUBATTI.    


